                   TERMINOLOGIA TEATRALE ITALIANA
      (Redazione, cura: Maria Spiridopoulou)

avanzare, promuovere= (αβαντάρω, αβάντα) il successo di un interprete

a vista = indica il modo del cambiamento di scena a sipario aperto, come avvenne nel teatro moderno fino alla fine de Settecento. Si usa tuttora nel corso di un atto o parte di un lavoro teatrale.

alcova= rientranza delle scena, talora a volta e chiusa da cortine, in genere con un letto.

abbonamento= prenotazione di posto per assistere con facilitazione (abbuono) di prezzo a tutte le recite di una compagnia o di una stagione. 

allestimento= nel teatro, preparazione della parte visiva di uno spettacolo (allestimento di una commedia di un’opera lirica).

arena= teatro a forma circolare o ellittica, di regola all’aperto. In età moderna si usa per spettacoli circensi, sportivi o teatrali, per lo più di carattere popolare.

aria= nel ateatro musicale brano solistico di ampio schema, con motivo chiaramente individuato.

arlecchino= maschera popolare e della Commedia dell’Arte (genericamente personaggio furbastro e comico)

artista= attore d’opera, distinto dai coristi e dalle comparse. In senso più generale, “artista di risorsa” anche del teatro di prosa. Non è distinguibile chiaramente la differenza del professionista dal dilettante, ma piuttosto quella dell’interprete consapevole e impegnato dal mestierante.

asso= il primattore, mattatore o fuoriclasse, specie del teatro leggero.

attrezzeria= insieme degli oggetti e suppellettili necessari al completamento della scena teatrale. L’atrezzeria è conservata in un deposito o magazzino (in greco φροντιστήριο) 

attrezzista= nei teatri, il trovarobe oppure l’operaio addetto all’attrezzeria o all’attrezzatura meccanica.

attaccare= cominciare: a) nel teatro drammatico, l’inizio della battuta dell’attore e in particolare l’immediata “entrata” nel dialogo, la tempestiva risposta all’interlocutore. 

Gli attacchi (οι ατάκες) sono anche gli inizi delle battute trascritti in un apposito foglietto estratto dal copione che può essere affisso dietro la scena per comodità degli attori. 
atto= parte di un lavoro teatrale compresa fra il levarsi e il calare del sipario. Ognuna delle parti di cui sicompone un’opera teatrale.

attore-attrice= gli interpeti di uno spettacolo teatrale o cinematografico

affisso= manifesto o locandina di uno spettacolo 

boccascena= apertura del palcoscenico verso la platea

balaustra= spezzato divisorio della scena, non necessariamente a forma di b., disposto per lo più in senso parallelo al proscenio.

balcone= la balconata, o galleria o loggione di un teatro. Per lo più aggetta sui posti sottostanti.

banda= parte generalmente laterale, lato della scena dove si porta un personaggio per un “a parte” (“da banda”).

battuta= nel dialogo teatrale, ciò che dice ogni volta ciascun attore

bis= avverbio latino ma di uso italiano e internazionale con cui il pubblico chiede la replica di un passo o di una parte dello spettacolo. 

boccascena, bocca d’opera= apertura del palcoscenico verso il pubblico.

bozzetto (μακετα)= per es. di una scena.

buca del suggeritore= vano sotto il palcoscenico, in mezzo al tavolato del proscenio, dentro il quale si colloca il suggeritore, protetto da un cupolino. 

buca macchinata= apparecchio che serve per utilizzare le botole del palcoscenico per apparizioni e sparizioni di personaggi. 

buffo= comico (vedi opera buffa, attore buffo= l’attore che nell’opera buffa sostiene le parti comiche), buffonesco.

bravo= acclamazione di approvazione.

bravura= sfoggio di abilità dell’interprete

brillante= attore brillante, attore giovane destinato a parti briose e leggere e talora anche farsesche.

brio= spiritosa vivezza di un attore. Vedi anche brioso

camerino= locale dove l’attore si veste, si trucca, riceve, studia. 

cambiamento=  mutazione di scena che può avvenire a sipario calato o a vista. (vedi: cambiamento di scena)

cabina= locale attiguo alla scena, contenente tutte le apparecchiature per l’erogazione e la regolazione dell’energia illuminante.

canovaccio= traccia schematica scritta dell’azione scenica in un lavoro teatrale il cui sviluppo si affida al talento d’improvvisazione degli attori. 

capocomico= un tempo, chi era a capo e dirigeva una compagnia di attori teatrali

caricatura= l’accentuazione, nell’immagine di una persona, di atteggiamenti o tratti ridicoli (vedi espressione: un artista eccellente nella caricatura)

cartellone= il grande manifesto che annuncia, specificandone titolo e interpreti, uno spettacolo teatrale o cinematografico (vedi: tenere il cartellone= di lavoro teatrale che si replica per lundo tempo con successo)

cast= il complesso degli attori scritturati per un arappresentazione teatrale

caratterista= attore che fa parti di attempato o di vecchio caratterizzante in modo particolare, spesso con sfumature comiche. Per l’attrice, vecchia o madre nobile, che fa parti giocose (it. caratteristica). Attore non protagonista che impersona con vivacità realistica e spesso con arguziaun tipo umano. 

cassiere= chi si cura degli incassi degli spettacoli e anche chi cura le riscossioni e i pagamente in una compagnia.

colonnato= ambiente scenico, per lo più, chiuso con colonne.

commedia farsesca= per l’irresponsabilità stilistica, banalità di azioni, ecc.

comparsa= persona che compare sulla scena teatrale senza mai parlare, come personaggio muto.

contralto= voce femminile di estensione bassa e di timbro scuro, interprete del teatro musicale.

contrappeso: massa equilibratrice della forza-peso delle scene che si calano e si alzano.

contratto= accordo di valore legale che regola i doveri e i diritti dei contraenti.

corista= chi fa parte di un coro d’opera.

coro= complesso di cantanti, diversi dai solisti o artisto, che cantano in gruppo nell’opera o nell’operetta. 

costume (teatrale)= l’abbigliamento di scena

costumista= chi si occupa della manutenzione e dell’ideazione dei costumi teatrali, cinem. o televisivi.

criticare= l’attività di scrivere critiche o anche quella di giudicare

da capo= nelle prove di un lavoro teatrale, invito a ripetere una battuta, una scena, ecc.

debuttare= esordire su una scena, presentarsi la prima volta davanti a un pubblico. 

debutto= l’esordio di un attore

dilettante= attore non professionista

direttore artistico= dirigente responsabile delle scelte artistiche in un ente teatrale

dizione= modo di leggere o di recitare conforme alle esigenze del testo (una dizione fine, intelligente) 

dramma= qualsiasi componimento letterario scritto per la rappresentazione scenica

drammatica= l’arte che concerne il teatro di prosa

drammatizzare= rendere atto alla rappresentazione (p.e. drammatizzare un racconto)

drammatizzazione= riduzione in forma di dramma

drammaturgia= arte, letteratura drammatica

drammaturgo= scrittore di testi dammatici

elenco= sia il catalogo dei componenti di una compagnia, registrati sul cartellone in ordine alfabetico o d’importanza, sia la distribuzione delle parti (il cast degli attori di uno spettacolo).

esecuzione= realizzazione di uno spettacolo

farsa= genere teatrale di carattere comico e grossolano. Commedia in generale breve, di comicità esagerata che per l’assurdità di peripezia, la buffoneria delle battute, i lazzi degli interpreti, si considera destinata a facile presa su pubblici immaturi.

fiasco= esito negativo (fare fiasco)

finale= ultima parte, parte conclusiva. In particolare la chiusa, spettacolare di uno spettacolo di rivista e di varietà o anche di un atto di esso.

fondaletto= piccolo fondale per la chiusura parziale della profondità del palcoscenico
fondale= grande telone che fa da sfondo alla scena. Velario di tela o di carta, per lo più dipinto, calato dall’alto o installato su telaio, che chiude la scena nel senso della profondità

galleria= settore del teatro, a loggiato e a tribuna. Sovrasta l’ultima fila di palchetti. In assenza di questi si hanno più gallerie sovrapposte.

generico= attore privo di un ruolo specifico, che sostiene parti secondarie di diverso genere, attore secondario.

grottesco= come sostantivo, genere teatrale basato sulla deformazione caricaturale di sentimenti e aspetti seri o tragici della vita. E’ composto da un intreccio in cui sono contemporaneamente presenti paradosso, cinismo, dramma e ironia. Come aggettivo, per l’attore o la recitazione deformante, tragicomica o anche farsesca.

guardaroba= deposito di oggetti di vestiario annesso ad una sala di spettacolo
impresario= chi organizza e gestisce spettacoli in locali propri o presi in fitto. Talora si identifica con il capocomico o col direttore di una compagnia.

imbroglio= intrico dell’azione teatrale, dovuto a serrate peripezie da cui si esce a fatica. 

intermezzo= rappresentazione inserita fra gli atti di un lavoro teatrale, senza nesso con la vicenda, propria del teatro italiano del ‘500 e del ‘600. Breve spettacolo o azione scenica che serve a riempire gli intervalli fra un attoe l’altro o fra due quadri successivi di una rappresentazione scenica.

intrigo= l’intreccio abilmente costituito di un lavoro drammatico. (vedi: commedia d’intrigo= fondata u un vario ed elaborato succedersi di elementi o motivi complicati o inattesi)

lanciare= promuovere con la pubblicità l’affermazione di un lavoro o di un inteprete.

lazzo= atto o detto giocoso e comico

libretto= testo letterario di un’opera

loggione=  vano a pianta quadrangolare aperto a giorno e parapettato, prospiciente la sala di spettacolo, con posti per gli spettatori (ovvero, settore più alto dei posti nel teatro, il più lontano dal palcoscenico e il più economico (vedi disegno, p.   )

macchinista= in teatro e televisione, chi cura il montaggio e gli spostamenti del materiale d’arredamento sul palcoscenico

maestria= abilità tecnica spec. di esecutori musicali.

melodramma= opera o l’accezione del drammone impregnato di un patetismo elementare e spettacolare.

messa in scena, messinscena=  insieme degli elementi visuali nella scena teatrale, l’allestimento di un lavoro teatrale, il complesso degli elementi e dei motivi tecnicamente necessari per la realizzazione dello spettacolo

monologo= a) parte di un lavoro teatrale in cui un personaggio parla solo, b) genere di lavoro compiuto e autonomo affidato a un solo interprete.

montare= il termine designa l’allestimento di un lavoro nuovo e inoltre l’apprestamento delle scene, quinte, spezzati, praticabili, ecc. affidati ai macchinisti.

moresca= danza scenica, largamente usata negli intermezzi del teatro del 16mo e 17mo sec.

mattatore= chi riesce a porre in ombra la personalità e le capacità altrui, facendo risaltare le proprie (vedi: fare il mattatore in uno spettacolo)

nobile (padre nobile, madre nobile) = attore o attrice che nel teatro del passato sosteneva la parte di persona attempata, matura e saggia

opera= dramma musicale o melodramma. Anche il teatro dove si rappresentano melodrammi seri o giocosi (p.e. opera buffa)

operetta= genere del teatro musicale di carattere comico-sentimentale, con parti recitate inframezzate alle parti cantate dai solisti o dal coro. Anche la compagnia o il teatro che rappresenta tali spettacoli.

oratorio= composizione musicale di carattere drammatico con voce recitante, soli, coro e orchestra.

orchestra= nel teatro classico greco e romano, area trapeziodale adibita alle danze del coro (vedi disgno, p.   ). Nei moderni teatri lirici, la parte della sala in cui sono sistemati gli strumentisti (vedi disegno, p.     ). 

pagliaccio= attore buffo, di comicità ostentata e volgare.

palco (diminutivo: palchetto)= ciascuno dei vani aperti verso la sala teatrale su diversi piani, costruiti in modo da accogliere piccoli gruppi di spettatori (vedi disegno p.   )

palcoscenico= tavolato su cui si svolge uno spettacolo teatrale.

pantomima= genere teatrale basato sull’espressione gestuale, con assenza totale (talora solo parziale) del “parlato” e con accompagnamento musicale. Ebbe notevole fortuna in Grecia, sulle scene popolari dell’Ottocento.

passabile= appena accetabile: si dice di un attore o di un’esecuzione.

parrucca= posticcio di capelli usato come elemento di truccatura.

piena= grande affluenza di pubblico, che riempie il teatro.

pista= lo spazio in cui si eseguono i numeri nel teatro di cabaret, music-hall e simili. 

platea= settore oiano e più basso della sala teatrale posto davanti al palcoscenico, riservato al pubblico

piazza=  nel linguaggio teatrale, città provvista di teatro, città in cui una compagnia di giro si ferma per dare spettacoli.

porta reale= nella scenografia, è il portone centrale di un palazzo.

posto= spazio della sala destinato allo spettatore, a sedere o in piedi. 

praticabile= parte della scena, più alta del piano scenico, utilizzabile “quale se fosse reale” e accessibile mediante scale, piani inclinati e simili, in vista o nascosti. Oppure passerella mobile o fissa usata per collocarvi parte della scenografia, o sulla quale possono stare gli attori durante l’azione scenica.

primadonna= l’attrice principale del teatro d’opera.

primattrice= l’attrice principale del teatro di prosa

principale= scena dipinta con arcate, colonnati o simili, comunque con aperture praticabili nella parte centrale, che si colloca dinanzi a un’altra, in una successione che dà profondità all’ambiente scenico terminante in un fondale.

proscenio= parte anteriore del palcoscenico  compresa fra l’arco scenico e l’orchestra
prova= esecuzione preparatoria di un lavoro teatrale (vedi anche provare)

prosa= il teatro drammatico, contrapposto alla “lirica” o teatro musicale. Anche le parti recitate dell’operetta o della rivista. (vedi stagione di prosa, teatro di prosa)

quadro= ogni parte con scena unitaria in cui può essere suddiviso un atto di un’opera teatrale (vedi: dramma in un atto e quattro quadri)

quartetto= pezzo d’opera a quatro voci e in più complesso di 4 voci o strumenti.

quinta= spezzato quadrangolare di carta o di stoffa dipinte e applicate a un telaio di legno, di altezza variabile secondo l’altezza  del boccascena e di larghezza variabile (non superiore ai 2 metri). Le quinte collocate a destra e a sinistra inquadrano la scena, lasciando spazi per l’entrata e l’uscita degli attori. L’uso delle quinte dipinte è quasi completamente scomparso. (vedi: fra le quinte= nascostamente, fuori degli sguardi del pubblico)

recita= ogni opera drammatica o brano poetico in quanto presentati al pubblico al pubblico nell’interpretazione degli attori 

recitare= interpretare un testo secondo le regole o le indicazioni dell’arte scenica

recitativo= nelle opere drammatiche, il dialogo nelle sue caratteristiche ritmico-espressive (il recitativo nelle tragedie di Alfieri)

recitatore= chi recita, in riferimento alle doti interpetative (buon recitatore, cattivo recitatore)

recitazione= l’interpretazione, anche soltanto verbale (vedi dizione) di un testo drammatico o poetico (recitazione buona, cattiva, ecc.). Anche la disciplina relativa (scuola di recitazione)

replica= ogni rappresentazione teatrale che segue la prima

ribalta= lunga tavola di legno fissata con cerniere al proscenio, che, se ribaltata, impediva alle luci del proscenio di illuminare la scena. Anche proscenio (vedi espressione salire alla ribalta, acquistare notorietà ed importanza)

repertorio= il complesso dei lavori che una compagnia ha pronti per la rappresentazione o di cui annuncia la rappresentazione (δραματολόγιο)

rivista= spettacolo comico-musicale di varietà in cui si recita, si canta e si danza (vedi teatro di rivista)

ruolo= il tipo specifico di parti affidato a ogni attore di una compagnia. Anche genericamente, la “parte”.

romanza= brano dell’opera lirica cantato come pezzo solistico da un personaggio principale. Nel teatro di rivista, monodia del protagonista prima del finale.

sala= locale in cui su raduna un pubblico per assistere a concerti, conferenze o sim. Anche sala di spettacoli.

saltimbanco= acrobata o equilibrista che si esibisce all’aperto o in baracconi.

spezzato teatrale= piccolo elemento di scena di profilo vario, adoperato per fingere particolari di ambienti. 

scena= 

a)  parte del lavoro teatrale limitata dall’ingresso o dall’uscita di un personaggio, ovvero parte unitaria del dramma teatrale, in cui agiscono i medesimi attori. (vedi espressioni: entrare in scena, andare in scena= essere rappresentato soprattutto per la prima volta).

b)   azione, comportamento dei personnaggi sulla scena (fare scena= possedere la capacità di dominare l’attenzione degli spettatori, non avere scena= essere goffo, impacciato nel recitare), 

c)  momento unitario dell’azione drammatica (scena madre= quella più importante, fondamentale). 

d)  teatro (vedi espressioni: darsi alle scene= intraprendere la carriera teatrale, ritirarsi dalle scene= abbandonare la carriera teatrale),

e)   palcoscenico (vedi: salire sulla scena) 

scenario= 

a)  nella Commedia dell’Arte è lo scheletro dell’intreccio di un lavoro

b)  insieme dei fondali che costituiscono la scena di un’azione teatrale, cinem. o televisiva

scenarista= soggettista o sceneggiatore cinematografico

segnale= il segno di abbassare il sipario, dato dal suggeritore al macchinista, un tempo coi “tocchi” della “batterella” (un saliscendi azionato dalla buca), poi con altri mezzi acustici (un campanello) o ottici (luce rossa).

sipario= drappo di tela per lo più dipinta (vedi tela, telone) o di velluto, che si alzava e calava rispetto al principio e alla fine di ogni atto, scoprendo o chiudendo la boccascena. Ora diviso in due partite che scorrono dai lati al centro del boccascena e viceversa. 

scaligero= si riferisce al teatro della Scala d Milano

scanno= posto a sedere, in un settore della sala di spettacolo

su!= invito ad alzare il sipario (quando si alzava) per l’inizio dello spettacolo o di un atto.

sortita= l’entrata in scena di un attore, talora sottolineata da un applauso 

spezzato= elemento scenico mobile, di carta o di stoffa intelaiata, o comunque costruito, e staccato dalle parti sospese o fisse della scena. Piccolo elemento di scena di profilo vario, adoperato per fingere particolari di ambienti.

stangoni (anche stanghe)= supporti, d legno o di ferro, di scene, fondali, sipari, tendaggi, di notevoli dimensioni e peso.

talento= qualità native di un attore

tarantella= vivace danza collettiva popolare e regionale, eseguita ancor oggi come numero di varietà

temperamento= qualità native di un attore che conferiscono allo spicco dell’esecuzione.

teatrale= relativo al teatro (arte teatrale, spettacoli teatrali, compagnie teatrali)
teatralità= tendenza ad una recitazione pomposa e declamatoria

teatrante= chi recita in teatro

teatro di prosa, teatro d’opera o lirico, teatro di varietà, teatro comico, teatro tragico, teatro dialettale, teatro realista, futurista, surrealista
teatro di massa= destinato al grande pubblico

teatro puro= libero da ogni fine che non sia quello artistico

tempo= ripartizione di uno spettacolo di rivista o di un film, corrispondente all’atto del teatro di prosa o dell’opera lirica 

terzetto= parte dell’opera cantata da 3 voci contemporaneamente, ovvero complesso di 3 voci.

tirata= il lungo soliloquio di un personaggio, lunga battuta di un attore. Con sfumatura dispregiativa o ironica per la lunghezza o la noia di antiteatrali sproloqui filosofeggianti o moraleggianti.

trabocchetto= vano praticato nel palcoscenico per la comparsa dei personaggi dal sottosuolo o per il loro inabissamento/scomparsa.

sceneggiatura= testo definitivamente elaborato di un film o di un programma televisivo 

sceneggiare= ridurre un soggetto narrativo in forma adatta per il teatro, il cinema o per la televisione

sceneggiata= genere teatrale napoletano che culmina in una canzone di successo che dà il titolo allo spettacolo

sceneggiato= p.p. adattato per il teatro

sceneggiatore=  autorre di sceneggiature

scenetta= scena comica di breve durata

scenico=  della scena

scenografia= arte e tecnica di creare attraverso opportune soluzioni pittoriche, architettoniche e prospettiche la realtà ambientale illusoria per la rappresentazone teatrale. (a. arte di inventare e disegnare le scene, b. insieme degli elementi scenici montati per uno spettacolo)

scenografico=  di, da scenografia

scenografo= realizzatore di bozzetti scenici teatrali

scenotecnica= tecnica dell’allestimento scenico

spettacolo= rappresentazione teatrale, cinem. e generalmente artistica che ha luogo di fronte al pubblico

spettattore= chi assiste ad uno spettacolo

stagione teatrale= periodo dell’anno in cui hanno luogo gli spettacoli teatrali

vedetta o vedette= attore o atrrice di grande fama nel teatro leggero

vestiario= guardaroba di scena di attori e cantanti. Complesso degli abiti e degli oggetti d’abbigliamento personale di cui dispone un attore per le esigenze degli spettacoli a cui partecipa. 

veterano= estensione del termine militare all’attore che ha sostenuto lunghe battaglie sceniche.

virtuoso= solista di eccezionale abilità tecnica sia nel campo dell’esecuzione musicale sia anche in quello vocale e quindi nel teatro musicale.
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